
TRIONFO AMARO Ha vinto la Ferrari sba-

gliata. Onori e gloria, dunque, a Felipe Mas-

sa, pilota brasiliano con nonni pugliesi, nato

a S.Paolo il 25 aprile 1981, al suo primo suc-

cesso in F1. Ma la cal-

dissima pista di Istan-

bul premia soprattut-

to Fernando Alonso

che, con una Renault certamente
meno veloce, coglie la piazza
d'onore davanti a Michael Schu-
macher e porta a +12 il proprio
vantaggio in classifica iridata. Lo
spagnolo ringrazia anche la safety
car, intervenuta al giro numero 14
- in netto e pericoloso ritardo - a
causa della Red Bull di Liuzzi fer-
ma in piena traiettoria. Ma ringra-
zia anche il proprio talento. E l'in-
credibileselfcontrolnel teneredie-
tro un mastino come Schumi, an-
che dopo l'ultimo, decisivo, pit
stop. Cosa che aveva già fatto altre
volte, non escluso l'epico Gp di
S.Marino 2005. Il Kaiser "soffre"
Fernando da Oviedo. E i suoi erro-
ri in prova e in gara ne sono la di-
mostrazione più evidente. Se a poi
a tutto ciò aggiungiamo il tempo
che il 7 volte campione del mon-
do ha perso ai box, mentre la sa-
fety car era entrata in pista, il qua-
dro è completo. La decisione era
importante. Sacrificare Massa -
che era in testa - e avvantaggiare
Schumi, concedendo a lui il pri-
mo rifornimento? O agire in base
ai meriti sul campo? Consapevol-
mente o incosapevolmente la Fer-
rari ha optato per la seconda solu-
zione. Perdendo una opportunità
indubbiamente importante.
«Un week end positivo per il te-
am, un po' meno per me - ha am-
messosubitoSchumacher -.Lade-
cisione presa ai box mi ha indub-
biamente sfavorito. Ho sbagliato
allacurvanumero8epoicon il se-
condo treno di gomme non ero
più così veloce. In ogni caso tutti i
miei sinceri complimenti a Feli-

pe». Il Gp di Turchia è partito in
maniera rocambolesca, conMassa
che si è subito involato e Schumi
che ha chiuso brutalmente la por-
ta in faccia ad Alonso, bravissimo
a evitare quello che poteva essere
un pericoloso contatto. Dietro il
caos, con Fisichella in testacoda
(con il romano alla fine sesto) e
Raikkonen tamponato da Speed e
poi finito contro un muro dopo il
vano tentativo di riparare la sua
McLaren.Èstata insommaunaga-
raasensounicoperMassa,Alonso
e Schumacher. Indisturbati dagli
avversari, visto che solo Button,
quarto con la Honda, è riuscito a
non subire un distacco umiliante.
«Mi sembra un sogno che diventa
realtà - il commento del vincitore
-. Ho preceduto piloti che hanno
vinto tanto più di me. E l'ho fatto
in maniera persino facile, con una
monoposto fantastica. Sono orgo-
glioso di quello che ho fatto, que-
staèunagiornatastoricaperunpi-
lota brasiliano che vince su una
Rossa». Vicino a Felipe, già cam-
pione in F.Renault e in F.3000, il
padre Antonio. Che ha 50 anni ed
è un industriale del settore plasti-
co.E lamadreAna Elena,di trean-
ni più giovane. Commozione, ab-
bracci,champagne.Vincereconla
Ferrari non capita tutti i giorni. E
solo a pochi selezionati mortali.
«Anchesequestaè, inuncertosen-
so, una battuta d'arresto - confessa
Stefano Domenicali, direttore
sportivo di Maranello - . La safety
care laconseguentedoppia ferma-
ta ai box ci hanno sfavorito». Più
ottimista il motorista Paolo Marti-
nelli: «Possiamo farcela. Abbiamo
il pacchetto giusto per battere la
Renault. E poi, in fin dei conti, a
vincere qui in Turchia è stata pur
sempre una Ferrari». Da domani
viaai testdiMonza. IlGppiùvelo-
cedell'anno, incalendarioil10set-
tembre, è ormai alle porte.

Innomedelpadre,delfiglioedel-
lo spirito santo. Per questo gesto,
un gesto cui noi italiani siamo
abituati, il portiere polacco, fer-
vente cattolico, del Celtic Gla-
sgow,ArturBoruc,èstatoammo-
nito. Diffidato, dal Crown Office
peressersi fatto il segnodella cro-
ce, il 12 febbraio scorso, durante
il derby tra Rangers e Celtic a
Ibrox Park, lo stadio della squa-
draprotestantediGlasgow,men-
tre i biancoverdi sono da sempre
il riferimento dell'immigrazione
irlandese in città e cattolici. Se-
condo l'inchiesta della polizia il
gesto «ha provocato allarme ed
eccitazione tra la folla e questo

ha costituito turbativa della pa-
ce».Diquesti tempi,poi, c'èpoco
dascherzareec'èpocodascherza-
re anche per la diffida che non è
una condanna, ma lascia e lasce-
rà tracciadi sé sulla fedinapenale
di Boruc. La Chiesa Cattolica
scozzese e vari politici nazionali
sono insorti contro il provvedi-
mento, considerato una vera e
propria intimidazione alla liber-
tà religiosa.
Certamente a molti di noi tutto
questo fa sorridere, ma c'è poco
da ridere se si pensa che non po-
chi anni fa quando Celtic e Ran-
gers s'incontravano i tifosi delle
rispettive squadre erano pratica-
mente ingabbiati nei rispettivi
settori perché non venissero a

contatto.SecondoitifosideiRan-
gers,colorochehannosportode-
nuncia alla polizia, il gesto è da
condannare in quanto aperta-
mente provocatorio, insomma
un modo tutto personale di Bo-
ruc di giocare il derby. Un po' co-
me i corni di Maresca in un Tori-
no-Juventus che scatenò il fini-
mondodopoungol segnato,ma
si sa in Italia le corna sono meno
digeribilidi tantialtrigesti.Oppu-
re come quello del portiere del
West Ham, Bosnich, che ai tifosi
del Tottenham, quartiere noto-
riamente d'originiebraiche, face-
va il segno dei baffi di Hitler. E
che quello tra cattolici e prote-
stantinelcalciobritannicosiaun
problema serio lo evidenzia ciò

chestaaccadendodatempoinIr-
landa del Nord. Poche sono le
squadre cattoliche, una di que-
ste, il Derry City, ha deciso addi-
rittura di disputare il campiona-
todellaRepubblicad'Irlanda.L'al-
traè ilCliftonvillecheviveunac-
ceso derby con il Linfield. Alcuni
importanti giornalisti nordirlan-
desi affermano, addirittura, che i
cattolici tifano per l'Eire e non
per l'Irlandadel Nord.Così, negli
ultimi tempi, è iniziata una cam-
pagna di tolleranza, a partire dal-
le categorie inferiori, al grido «Il
football per tutti». Un modo da
unapartedi farepoliticaepunta-
realla riappacificazione tra catto-
licieprotestanti,dall'altradirisol-
levare le sorti di una Irish Pre-

mierLeaguechehapersointeres-
se.Sicalcolachecirca20.000nor-
dirlandesi ogni fine settimana si
trasferiscanoinScoziae Inghilter-
ra a seguire Celtic e Liverpool.
Tutto questo stride, per esempio,
conladevozione cattolicadi spa-
gnoli e brasiliani. A Barcellona i
blaugrana pregano prima di af-
frontare il Real Madrid in una
cappella interna al Camp Nou,
mentre in generale si venera la
"Moreneta", una Madonna nera
patronadellaCatalogna. InBrasi-
le,beh,bastaricordare lapreghie-
ra dei giocatori verdeoro dopo
aver vinto i Mondiali nel 2002
davanti a migliaia di giapponesi.
Per fortunanoneranoprotestan-
ti.

Vince Massa, sorride Alonso. Schumi soffre
Gp di Turchia, prima vittoria di Felipe. Lo spagnolo scavalca Michael e allunga in classifica

Ecclestone: «In F1
servono facce nuove»

«Sono convinto che Micha-
el Schumacher abbia tutte le
potenzialità per restare anco-
ra ai massimi livelli in F1 anco-
ra per molti anni. Ma sono al-
trettanto sicuro che ha già
preso da tempo la decisione
di appendere il casco al chio-
do».
Lo ha detto Bernie Ecclesto-
ne, il padrino del circus. Che
ai microfoni della tv tedesca
"Premiere" ha poi aggiunto:
«La F1 andrà avanti anche
senza di lui. C'è sempre biso-
gno di facce nuove…. ».
 lo.ba.

Seconda migliore prestazione assoluta di Andrew
Howe al meeting di Rieti. Il neo campione europeo di Gote-
borg con un salto di 8.36 si è posizionato a soli 7 centimetri
dal record italiano di 8.43 detenuto da Giovanni Evangelisti
conquistandoilprimopostoalmeetingreatinoseguitodaSa-
lim Sdiri e Issan Nima. Entusiasmo incontenibile dei tifosi
che hanno affollato la tribuna Terminillo dello Stadio Raoul
Guidobaldiechehannoinvaso lepisteallaconclusionedella
prestazione del concittadino Howe.
Oltre alla prestazione della medaglia d’oro di Goteborg, tanti
i record infranti.A regalare lemaggiori emozioni lagara degli
800metridoveunAndreaLongo ingranformahaeffettuato
la migliore prestazione italiana 2006 con un tempo di
1:44:86.Ancoragli800metri,marelativamenteallaserieA,a
garantire un nuovo record al sudafricano Mbulaeni Mulaud-
zi che ha conseguito il miglior tempo mondiale dell’anno
con 1:43.09. Nei tremila metri il keniano Isaac Songok ha
conquistato il primo miglior tempo mondiale dell’anno con
7:28.72, mentre è dell’atleta del Bahrein Maryam Jamal la
soddisfazioneperaversuperatoconuntempodi3:56.18 il re-
cord del meeting nei 1500 metri donne, imbattuto dal 1984,
con il tempo di 3:56.18.

IL CASO Il portiere del Celtic diffidato perché avrebbe provocato i tifosi protestanti ripropone il tema delle confessioni e dei riti nel calcio

Segno della croce, quando le religioni entrano nel pallone
ATLETICA LEGGERA
A Rieti, Howe (8.36) si avvicina a Evangelisti

■ di Lodovico Basalù

■ «Hafatto unagarada incorni-
ciare. Che festeggino pure alla
Ferrari. Il campionato lo abbia-
moriapertonoi,dopoche loave-
vamo già chiuso prima del tenta-
tivo di rimonta di Schumacher.
Questo secondo posto vale una
vittoria».Parola -ecimanchereb-
be altro - di Flavio Briatore… E ri-
sveglio della grandeur francese.
Che deve tanto a un Alonso che
probabilmenegiàmaledice lade-
cisione di passare armi e bagagli,
nel 2007, alla McLaren-Merce-
des.
Comunque la pensiate, le ultime
quattrogare della stagione saran-
no, come si evince dal Gp di Tur-
chia, al fulmicotone. «Noi dob-
biamo cercare di migliorare qual-
cosa nella macchina - ammette
lo spagnolo -. Schumacher mi ha
pressato per più di quindici giri.
Ma l'ho sempre controllato. Rin-
grazio ovviamente la safety car,
ci mancherebbe altro. Ho anche
rischiato molto con il motore,
che aveva due gare sulle spalle.
Abbiamo deciso di sfruttarlo al
massimo. E la decisione è stata
quellagiusta».Lastradanonsem-
bra insomma più in salita per
quello che resta tuttora il più gio-
vane campionedel mondo in ca-
rica. Che precisa: «Il Gp premio
più ostico per noi sarà quello di
Monza, dove la Ferrari è favorita.
Poi inGiappone,Cinae Brasile la
partitaèaperta».Orgoglioso l'ibe-
rico, orgoglioso il suo più anzia-
no rivale. «La decisione presa ai
box mi ha sfavorito ma nono-
stante i 12 punti di svantaggio,
possoancorafarcela»,giuraSchu-
mi. Intanto, nel mondiale co-
struttori, la Ferrari è a soli due
punti dalla Renault. «Magra con-
solazione.Conta bendi più quel-
lo riservato ai piloti». Ovviamen-
teil sarcasticocommentoè,anco-
ra un volta, «made in Briatore»
 lo.ba.

PADDOCK Tedesco polemico
Euforia nel clan avversario

«La decisione
presa ai box
mi ha sfavorito»

Con la prima vittoria in carriera, il pilota
brasiliano della Ferrari, Felipe Massa,
riceverà venerdì prossimo la cittadinanza
onoraria dal sindaco di Cerignola (Foggia).
Massa, infatti, ha origini italiane in quanto
i suoi nonni sono originari proprio della
cittadina pugliese
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Felipe Massa e Michael Schumacher scherzano sul podio di Istanbul Foto di Kerim Okten/Ansa

■ di Francesco Caremani
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